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Relazione conclusiva
Il tirociniodell’annoscolastico in corso, inserito all’interno del “Progetto Alternanza Scuola Lavoro’’ è stato svolto presso il Museo dei Brettii e del Mare, una struttura importante per il territorio di Cetraro. Nato inizialmente nel 2011 comeun’esposizione comunale, custodisce oggi al suo interno reperti provenienti dai siti archeologici della zona del medio Tirreno cosentino,testimonianze recuperate dal mare e il fondo cartografico donato alla città dal Prof. Raffaello Losardo.Un’ala del Palazzo del Trono (il complesso che ospita il Museo stesso)accoglie i localidella Biblioteca Civica chesvolge una funzione di natura informativa-divulgativaoltre che di conservazione, in quantodepositariaal suo interno di manoscritti e volumi antichi. Negli ultimi decenni inoltre il numero dei testi è stato incrementato grazie alle donazioni di illustri personaggi e note famiglie cetraresi e all’acquisizione di nuove pubblicazioni. 
I ragazzi partecipanti al progetto si sono divisi in tre gruppi: ambito bibliotecario, ambito della conservazione dei testi antichi, e laboratorio di restauro.
Ambito bibliotecario:

Dal 2014 la Biblioteca è entrata a far parte delServizio Bibliotecario Nazionale (SBN) promosso dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo attraverso l’ICCU (Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche) in collaborazione con le Regioni. Le biblioteche che vi partecipano, statali, universitarie, di enti locali ecc, sono raggruppate in Poli; la suddetta di Cetraro fa capoal Polo di Cosenza. Unadelle funzioni principali del servizio bibliotecario è la Catalogazione partecipata:ogni testo viene inserito online una sola volta dalla biblioteca o dal Polo che per primo lo acquisisce; le altre biblioteche si limitano ad aggiungerenell’indice SBNla propria catalogazione al fine di creare un catalogo digitale unico.
Per prima cosa sono stati presi dagli scaffali della biblioteca i testi della sezione narrativa (S.Narr.) e successivamente annotatisul registro cronologico d’entrata indicandone provenienza, autore, anno e casa editrice e assegnando ad ogni testo un codice progressivo; contestualmentecon il timbro della biblioteca sono stati timbrati sulla pagina successiva al frontespizio e prima dell’indice finale. (fig. 1, 3)
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Come ultimo passaggio i testi sono stati inseriti nel catalogo SBN. L’immissione in questa piattaforma prevede la possibilità di controllare attraverso il titolo e l’anno se un’altra biblioteca o un altro polo ha già provveduto a registrare il testo. Se ciò avviene concludiamo aggiungendo la nostra collocazione interna. Nel caso contrario bisognerà generare una nuova scheda. (fig.2)
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Laboratorio di restauro:
Nel laboratorio di restauro del museo sono state svolte attività relative al merchandising. Sono state create le riproduzioni di alcuni reperti presenti nel museo (piatto da pesce grande e piccolo, skyphos, cratere e statuetta di bronzo) (fig. 4).
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La riproduzione segue le fasi così descritte:

· Inizialmente si prepara una miscela di acqua e marmorina con precisi quantitativi e una volta sciolto completamente il gesso ceramico si fa riposare la miscela per favorire la fuoriuscita di bolle d’aria. 
· In seguito si versa il composto negli stampi in silicone precedentemente sigillati con il nastro isolante; gli stampi sono formati da due valve che unite tra loro danno la forma in negativo dell’oggetto (fig. 5).


· Una volta versato il gesso negli stampi bisogna attendere circa un’ora per favorire l’indurimento provvisorio del gesso; dopo l’attesa possono essere estratti con la massima cautela (fig. 6).



· Una volta estratto l’oggetto bisogna farlo asciugare per circa otto ore in modo tale che il gesso perda tutta la percentuale dell’acqua e diventi più consistente. Solidificatosi l’oggetto vengono eliminate le imperfezioni e si passa alla decorazione. Questa viene realizzata con dei pigmenti in polvere acrilici per lo sfondo e della tempera nera per il disegno delle figure.




Conservazione dei testi antichi
Uno dei gruppi di lavoro si è dedicato nello specifico alla conservazione e digitalizzazione dei documenti e dei volumi antichi custoditi presso la biblioteca civica. Inizialmente è stato prelevato il testo dallo scaffale e posto sul tavolo di lavoro prendendolo con i guanti per non rischiare probabili infezioni, quali funghi o allergie, causate dai batteri che risiedono nei libri antichi; successivamente è stato posizionato in modo corretto e ogni pagina, prima di essere scannerizzata, è stata spolverata accuratamente con un pennello a setole morbide. L’acquisizione delle immagini e dunque la digitalizzazione delle stesse è avvenuta tramite l’utilizzo del laser scanner. Una volta acquisita l’immagine viene trasferita al computer, verificata la risoluzione e corretta nel formato mediante un software appropriato e successivamente salvata nella specifica cartella. Nell’ambito di tale lavoro sono stati scansionati i seguenti volumi: 
· Raccoltadei principali edifici idraulici eseguiti sul tronco da Milano a Treviglio dell’I.R. strada privilegiata ferdinandea Lombardo-Veneta. Si tratta di un volume pubblicato nel 1852 all’interno del quale vengono descritti e illustrati diversi lavori di ingegneria idraulica eseguiti all’epoca. 

· Sacra Bibbia vulgata. Testo scritto in latino pubblicato nel 1765 appartenente al fondo Lanza contenenti l’Antico e il Nuovo Testamento ricco di illustrazioni avvenute tramite incisioni. 
· Monumenti funerari di Parigi. Volume stampato nel 1832 contenente la descrizione in francese dei monumenti funerari di Parigi corredato da schede illustrative eseguite mediante incisioni.
Durante il lavoro di digitalizzazione dei testi oltre ad osservare i loro contenuti è stato possibile apprendere l’antica tecnica di illustrazione dei testi ossia quella dell’incisione, la quale  avveniva mediante una lastra di rame dove l’incisore attraverso il bulino incideva il disegno che poi veniva impresso sul foglio mediante l’ausilio di rulli.
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